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nell'adunanza del 21 febbraio 2017; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84; 

visto l’art.6, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, con la quale è stata istituita l’Autorità 

portuale di Palermo; 

visto l’art. 6, comma 4, della legge 84/1994, come sostituito con l’art. 8-bis, comma 1, lettera c) del 

decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, 

n. 30, che assoggetta il rendiconto della gestione finanziaria delle Autorità portuali al controllo della 

Corte dei conti; 

viste le determinazioni di questa Sezione n. 27 del 21 maggio 1996 e n. 21 del 20 marzo 1998, con le 

quali sono state disciplinate le modalità di esecuzione dell’attività di controllo prevista dalla citata 

legge n. 84 del 1994 ed è stato stabilito che il controllo sulle Autorità portuali, disposto dal citato 

art. 8-bis del decreto legge n.457 del 1997, è riconducibile nella previsione normativa dell’art. 2 della 

indicata legge n. 259 del 1958; 

visti i conti consuntivi dell'Autorità suddetta, relativi agli esercizi finanziari 2014 e 2015, nonché le 

annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Stefano Siragusa, e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione 

con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due 

Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Autorità 

portuale di Palermo per gli esercizi 2014 e 2015; 
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ritenuto che, dall’esame della gestione e della documentazione relativa agli esercizi 2014 e 2015, è 

risultato che: 

 

- non è stato ancora completato l’iter per l’adozione del nuovo Piano regolatore del porto di 

Palermo a causa di un contenzioso con il comune di Palermo che si protrae dal 2012; 

- l’andamento del traffico merci ha registrato, nel biennio, un incremento, più lieve nel 2014 

(+0,4 per cento), più marcato nel 2015 (+10 per cento). La movimentazione delle merci 

mediante containers è risultata in forte decremento (- 30,5 per cento nel 2014, con un’ulteriore 

riduzione del 10 per cento nel 2015); il traffico complessivo dei passeggeri si è incrementato 

dell’11,3 per cento nel 2014 ( il traffico dei passeggeri di linea del 5,2 per cento, i crocieristi del 

29,4 per cento), mentre nel 2015 è rimasto sostanzialmente stabile nei valori complessivi;  

- nel 2014 si è registrato un disavanzo finanziario di 2,7 milioni, determinato dal saldo 

negativo delle poste in conto capitale, solo in parte compensato dal saldo positivo di parte 

corrente. Nel 2015 la gestione finanziaria si è chiusa con un saldo positivo di 2,6 milioni, 

determinato dalla somma dei saldi positivi di parte corrente e di parte capitale; l’avanzo di 

amministrazione è passato dai 13,5 milioni del 2013 ai 16,7 milioni del 2015, con un 

decremento nel 2014 in cui è stato pari a 10,4 milioni. Il risultato economico si è chiuso in 

avanzo in entrambi gli esercizi finanziari ed è ammontato ad euro 206.190 nel 2014 ed euro 

76.448 nel 2015. Il patrimonio netto è aumentato nel biennio in misura corrispondente agli 

avanzi economici, passando dai 2,2, milioni del 2013 ai 2,5 milioni del 2015; 

- gli oneri per il personale hanno registrato una diminuzione del 5,3 per cento nel 2014, anche 

a causa della drastica riduzione della spesa per il Segretario generale (-88,9 per cento), ed un 

aumento nel 2015 (+5,8 per cento), imputabile agli adeguamenti contrattuali; il costo medio 

unitario ha evidenziato un andamento in linea con quello del costo complessivo del personale;  

- per quanto riguarda gli emolumenti indebitamente erogati nel biennio 2011-2012, l’Autorità 

portuale ha disposto, nel luglio 2016, l’avvio delle operazioni di recupero sia per il personale 

che per i dirigenti; 
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei  conti consuntivi - 

corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante;  

 
P.  Q.  M. 

 
comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con i conti consuntivi per gli esercizi 2014 e 2015, corredati delle relazioni degli 

organi amministrativi e di revisione – dell’Autorità portuale di Palermo, l'unita relazione con la 

quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso per 

i detti esercizi. 

 

ESTENSORE  PRESIDENTE 

Stefano Siragusa  Enrica Laterza 

 

 

 

 

 

 

 

Depositata in segreteria il 01/03/2017 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 e con le modalità 

dell’art. 2 della legge 21 marzo 1958, n. 259, sulla gestione finanziaria relativa agli esercizi 2014 e 

2015, dell’Autorità portuale di Palermo, nonché sulle vicende di maggior rilievo intervenute fino a 

data corrente. 

Il precedente referto, relativo all’anno 2013, è stata trasmesso al Parlamento con determinazione 

n. 37/2015 e pubblicato in Atti parlamentari, XVII legislatura, doc. XV, n. 258. 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO 

L’Autorità Portuale di Palermo - ente pubblico non economico - è stata istituita con l’art. 6, comma 

1 della legge 28 gennaio 1994 n. 84. 

La circoscrizione territoriale dell’autorità portuale di Palermo, con d.m. del 3 agosto 2007, è stata 

ampliata con l’acquisizione del Porto di Termini Imerese, il quale, prima di tale provvedimento, 

rientrava nella competenza dell’assessorato territorio e ambiente della Regione Siciliana. 

Il quadro normativo di riferimento entro il quale l’Ente ha operato è ancora costituito dalla legge 

n. 84 del 1994, nel testo vigente prima della pubblicazione del decreto legislativo n. 169/2016 (di cui 

appresso), nonché dalle altre disposizioni di interesse per il settore dei porti. Tale quadro è stato 

illustrato nelle precedenti relazioni; ai fini di un opportuno aggiornamento, si riassumono di seguito 

le ulteriori disposizioni intervenute nel periodo di riferimento. 

L’art. 13 della legge 21 febbraio 2014, n.9, riguardante “Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per i 

lavori pubblici ed in materia di trasporto aereo”, prevede la revoca di alcune assegnazioni di contributi 

disposte dal CIPE nel 2006 e nel 2010, l’afflusso di tali somme nel Fondo di cui all’art. 32, comma 6, 

della legge 15 luglio 2011, n. 111 e la successiva destinazione di tali somme ad interventi 

specificamente individuati. Prevede inoltre (comma 4 dell’art. 13), la revoca dei fondi statali (di cui 

all'articolo 1, comma 994, della legge 27 dicembre 2006, n. 296), trasferiti o assegnati alle Autorità 

portuali, anche mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento a carico dello 

Stato, per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte dei quali, essendo trascorsi almeno due 

anni dal trasferimento o dall'assegnazione, non sia stato pubblicato il bando di gara per 

l'assegnazione dei lavori.  

Una quota pari a 23 milioni di euro delle risorse di cui al comma 1, dell'articolo 18-bis, della legge 28 

gennaio 1994, n. 84, è assegnata a decorrere dall'anno 2014 alla realizzazione degli interventi 

immediatamente cantierabili finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e a 

rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno dei sistemi portuali previsti al 

comma 4, dell’art.13, della legge n. 9/2014.  

L’art. 29, c.1, del d.l. n. 133 del 2014, convertito nella legge 11 novembre 2014, n. 164, ha previsto 

l’adozione di un “Piano strategico nazionale della portualità e della logistica,” da adottarsi con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro delle Infrastrutture e dei 

trasporti. Il richiamato Piano si propone di migliorare la competitività del sistema portuale e logistico, di 

agevolare la crescita dei traffici delle merci e delle persone e la promozione dell’intermodalità nel traffico 

merci, anche in relazione alla razionalizzazione, al riassetto ed all’accorpamento delle Autorità portuali. 
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Il Piano è stato approvato con d.p.c.m. del 29 agosto 2015 e pubblicato sulla G.U. n.250 del 27 ottobre 

2015. La Corte costituzionale con sentenza n. 261 del 17 novembre 2015, ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale dell'articolo 29, comma 1, del d.l. n. 133 del 2014 “nella parte in cui non prevede che il piano 

strategico della portualità e della logistica sia adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni”. L’intesa, in 

sede di Conferenza Stato-Regioni, è stata raggiunta nella seduta del 31 marzo 2016. 

Inoltre, allo scopo di accelerare i progetti inerenti alla logistica portuale, è stato previsto che, entro 

30 giorni dall’entrata in vigore della legge n. 164/2014, le Autorità portuali avrebbero dovuto 

presentare alla Presidenza del Consiglio dei ministri un resoconto degli interventi correlati a progetti 

in corso di realizzazione o da intraprendere, corredato dai relativi crono programmi e piani finanziari 

per la successiva selezione, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa con il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, degli interventi ritenuti più urgenti, anche al fine di 

valutarne l’inserimento nel Piano strategico o di valutare interventi sostitutivi. 

La legge di stabilità 2015 (l. 23 dicembre 2014, n. 190), all’art. 1, comma 236, interviene sulle 

disposizioni sopra menzionate della legge n.9/2014, precisando che le risorse in questione, cioè quota 

parte del fondo alimentato, entro un limite massimo annuale, con l’1 per cento dell’IVA riscossa nei 

porti ai sensi dell’art. 18-bis della legge n. 84/1994, possono essere  assegnate dal CIPE senza la 

procedura prevista dall’art. 18-bis (individuazione con decreto del Ministro dell’economia entro il 30 

aprile di ciascun anno dell’ammontare dell’IVA riscossa nei porti). Le risorse in questione sono 

quantificate in 20 milioni di euro dal 2015 al 2024, mentre il tetto massimo annuale delle risorse 

attribuibili a detto fondo è ridotto da 90 a 70 milioni di euro annui. Stabilisce inoltre (comma 153) 

che, per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali, è autorizzata la spesa di 100 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripartite con delibera del CIPE 

previa verifica dell'attuazione dell'articolo 13, comma 4, della legge n. 9/2014.  

Il comma 611 della legge di stabilità 2015 prevede che le A.P. avviano a decorrere dal 1°gennaio 2015 

un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, 

fissandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevede l’approvazione da parte degli organi di vertice 

delle amministrazioni interessate, entro il 31 marzo 2015, di un piano operativo di razionalizzazione 

delle stesse, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente 

Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo 

predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente Sezione 
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regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 

pubblicità ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013. 

La legge 7 agosto 2015, n. 124, contenente deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche, all’art.8, comma 1, ha previsto la riorganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina delle Autorità portuali di cui alla legge n. 84/1994, con particolare 

riferimento al numero, all’individuazione di autorità di sistema ed alla governance, attraverso uno o 

più decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge. 

Il provvedimento delegato, dopo il recepimento delle osservazioni del Consiglio di Stato e delle 

Commissioni parlamentari e le proposte emendative della Conferenza Unificata, è stato adottato con 

il decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, recante “Riorganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, 

in attuazione dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”. Detto decreto è stato 

pubblicato nella G.U., Serie generale n. 203 del 31 agosto 2016 ed è entrato in vigore il successivo 15 

settembre, ad eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 22, comma 2, entrate in vigore il 31 agosto 

scorso. 

La normativa in questione si inserisce nelle politiche e nelle azioni intraprese dal Governo con il 

Piano strategico nazionale, per il rilancio della portualità e della logistica. 

Il decreto, in estrema sintesi, tende ad una semplificazione ed efficienza del sistema portuale, con gli 

sportelli unici amministrativo e doganale e una nuova governance dei 57 porti di rilievo nazionale, 

coordinati da 15 Autorità di sistema portuale, a loro volta dirette da un board snello e da un 

presidente con ampia facoltà decisionale. E’ stata prevista, inoltre, una marcata centralizzazione 

delle scelte strategiche, allo scopo di evitare la competizione tra porti vicini e stimolare invece la 

cooperazione. Alle suddette 15 Autorità di Sistema Portuale viene affidato un ruolo strategico di 

indirizzo, programmazione e coordinamento del sistema dei porti della propria area, con funzioni di 

attrazione degli investimenti sui diversi scali e di raccordo delle amministrazioni pubbliche. 

La semplificazione delle procedure per facilitare il transito di merci e passeggeri, la promozione di 

centri decisionali strategici rispetto all’attività di porti in aree omogenee, la riorganizzazione 

amministrativa, il coordinamento centrale del Ministero sono i princìpi centrali del decreto. 

Il decreto prevede l’istituzione di due sportelli che abbasseranno drasticamente i tempi di attesa, lo 

Sportello Unico Doganale per il Controllo sulla merce, che già si avvale delle semplificazioni attuate 

dall’Agenzia delle Dogane, e lo Sportello Unico Amministrativo per tutti gli altri procedimenti e per 

le altre attività produttive non esclusivamente commerciali; ulteriori snellimenti procedurali sono 
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poi previsti per le modalità di imbarco e sbarco passeggeri e per l’adozione dei Piani Regolatori 

Portuali. 

Le Autorità di sistema portuale individuate dalla nuova normativa sono le seguenti: 

1) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: Porti di Genova, Savona e Vado Li-

gure; 

2) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale: Porti di La Spezia e Marina di Carrara; 

3) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale: Porti di Livorno, Capraia, 

Piombino, Portoferraio, e Rio Marina e Cavo; 

4) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale: Porti di Civitavecchia, 

Fiumicino e Gaeta; 

5) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: Porti di Napoli, Salerno e Castellamare 

di Stabia; 

6) Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale, Jonio e dello Stretto: Porti di Gioia 

Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi, Villa San 

Giovanni, Messina, Milazzo, Tremestieri, Vibo Valentia e Reggio Calabria; 

7) Autorità di Sistema Portuale del Mare Di Sardegna: Porti di Cagliari, Foxi-Sarroch, Olbia, Por-

to Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portoscuso-Portovesme e Santa Teresa di Gallura (solo 

banchina commerciale); 

8) Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale: Porti di Palermo, Termini Imerese, 

Porto Empedocle e Trapani; 

9) Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: Porti di Augusta e Catania; 

10) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: Porti di Bari, Brindisi, 

Manfredonia, Barletta e Monopoli; 

11) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio: Porto di Taranto; 

12) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale: Porto di Ancona, Falconara, Pescara, 

Pesaro, San Benedetto del Tronto (esclusa darsena turistica) e Ortona; 

13) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale: Porto di Ravenna; 

14) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale: Porti di Venezia e Chioggia; 

15) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale: Porto di Trieste. 

Le Regioni potranno chiedere l’inserimento nelle Autorità di Sistema di ulteriori porti di rilevanza 

regionale. 

Sotto il profilo organizzativo e gestionale, le Autorità di Sistema Portuale saranno guidate da un 

Comitato di gestione, da 3 a 5 componenti, molto più snello dell’attuale, con il ruolo di decisore 
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pubblico istituzionale. Il Comitato di gestione sarà guidato da un presidente, di comprovata 

esperienza nell’economia dei trasporti e portuale e con ampi poteri decisionali, scelto dal Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti d’intesa con la Regione o le Regioni interessate dall’Autorità di 

sistema. Rispetto ai precedenti Comitati Portuali, con limitata capacità decisionale, si passa per-

tanto, a livello nazionale, da circa 336 membri a 70. 

Per garantire la coerenza con la strategia nazionale è stata prevista l’istituzione di una Conferenza 

nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, presieduta dal Ministro e con lo scopo 

di realizzare una programmazione nazionale delle scelte strategiche e infrastrutturali, fino a definire 

un Piano regolatore portuale nazionale. 

Sulla base delle disposizioni della riforma, l’Autorità portuale di Palermo confluirà nell’ Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, che comprenderà i porti di Palermo, Termini 

Imerese, Porto Empedocle e Trapani ed avrà sede a Palermo.  

Nessun atto formale è stato adottato in attuazione del d.lgs. n. 169/2016, in quanto si è in attesa 

della nomina del Presidente, dalla quale, poi, scaturiranno le successive nomine ed atti 

conseguenziali. 
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2. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 
Sono organi delle Autorità portuali, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 84 del 1994, nel testo vigente 

precedentemente alle innovazioni di cui al d.lgs. n. 169/2016, il Presidente, il Comitato portuale, il 

Segretariato generale (composto, come recita l’art. 10 della legge medesima, dal Segretario generale 

e dalla Segreteria tecnico-operativa) e il Collegio dei revisori dei conti. La durata in carica dei 

componenti dei menzionati organi è stabilita in quattro anni. 

Nelle precedenti relazioni, alle quali si fa rinvio, sono state in dettaglio descritte le attribuzioni 

proprie di ciascun organo e specificate le modalità di nomina e la composizione degli organi collegiali; 

in questa sede ci si limita alle informazioni relative alle vicende soggettive concernenti gli organi 

dell’Autorità portuale esaminata, nonché alla indicazione dei compensi attribuiti e della spesa 

sostenuta per il loro funzionamento. 

 
Il Presidente 

L’attuale Presidente dell’Autorità portuale di Palermo è stato nominato con d.m. del 4 luglio 2014, 

dopo aver svolto le funzioni di Commissario straordinario a far data dal 21 settembre 2013, con 

provvedimento di riconferma del 21 marzo 2014. Il trattamento economico stabilito per il 

Presidente, ammonta ad euro 201.734 ed è stato ridotto del 15 per cento ai sensi di legge, pertanto 

risulta pari ad euro 171.474. 

 

Il Comitato portuale 

Il Comitato portuale in carica negli esercizi in esame era stato nominato con decreto del Presidente 

dell’Autorità portuale del 23 marzo 2012. In data 8 giugno 2016 è stato nominato l’attuale Comitato 

Portuale.  

Nel 2014 e 2015 a ciascun componente del Comitato portuale è stato attribuito un gettone di presenza 

di euro 123.00, ridotto ai sensi di legge ad euro 104,55. 

 
Il Segretariato generale 

Tra gli organi dell’Autorità portuale rientra il Segretariato generale, al cui vertice è posto il Segretario 

generale. 

L’incarico di Segretario Generale, scaduto nel marzo 2013, è rimasto vacante fino al 24 settembre 2014 

data in cui, con decreto n. 56, il Presidente ha incaricato un dirigente dell’A.P. di ricoprire il ruolo di 

Segretario generale f.f.. Tale incarico si è protratto, con successive proroghe, fino a luglio 2015. In questo 
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periodo il Segretario Generale f.f. ha percepito la sua retribuzione di dirigente aumentata di euro 1.237 

lordi mensili. 

Con delibera del comitato portuale n.7 del 10 luglio 2015, è stato nominato Segretario Generale per un 

quadriennio, con decorrenza dall’1 agosto 2015, lo stesso Segretario f.f., che ha continuato a mantenere 

il ruolo di dirigente dell’area operativa dell’ente. 

Il trattamento economico del Segretario generale in carica ammonta ad euro 205.027 (di cui 178.027 è la 

retribuzione base annua lorda e 27.000 il premio raggiungimento obiettivi). L’Ente ha precisato che la 

retribuzione del Segretario generale è il risultato di quella già percepita come dirigente, aumentata 

da un’indennità di carica di 2.800 euro lordi mensili per 14 mensilità. 

 

Il Collegio dei revisori dei conti 

I componenti del Collegio dei revisori dei conti, in carica nel biennio, sono stati nominati con d.m. del 13 

luglio 2012. 

Con d.m. n. 290 del 29 agosto 2016 è stato nominato il collegio straordinario dei revisori dei conti, 

composto dai medesimi componenti del precedente collegio. 

L’indennità del collegio dei revisori è stata pari nel biennio in esame ad euro 14.953 per il Presidente, ad 

euro 11.215 per i componenti effettivi e ad euro 1.869 per i componenti supplenti. Per effetto delle 

riduzioni di legge gli importi effettivi sono stati di euro 12.710 per il Presidente, euro 9.533 per i 

componenti effettivi ed euro 1.589 per i membri supplenti. 

 
Spesa impegnata per gli organi di amministrazione e di controllo 

Nella tabella che segue è riportata, la spesa impegnata nel biennio in esame, comprensiva dei 

rimborsi spese, per gli organi di amministrazione e di controllo, posta a raffronto con quella del 2013. 

 
Tabella 1 - Compensi agli organi 

Esercizio 2013  2014 2015 

Indennità di carica e rimborsi spese Presidente  162.3831  172.055 178.847 

Indennità di carica e rimborsi spese Comitato Portuale 18.342  12.651 11.605 

Indennità e rimborsi spese organi di controllo 51.365  49.095 49.492 

Totale 232.091  233.801 239.944 

 

                                                 
1 Va tenuto conto che sull’entità di tale compenso ha inciso nel biennio 2013-2014, il periodo di commissariamento (settembre 2013-
giugno 2014). 
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La spesa per i titolari degli organi registra nel biennio un modesto incremento, dovuto all’ aumento 

dei compensi al Presidente, che passano dai 162,4 mila euro del 2013 ai 178, 8 mila del 2015; nel 2013, 

tuttavia, il compenso risultava ridotto a causa del Commissariamento dell’Ente, che ha comportato 

la corresponsione del solo ottanta per cento del trattamento spettante al Presidente. Le spese per il 

comitato portuale e quelle per il collegio dei revisori risultano in diminuzione rispetto al 2013.  

Il collegio dei revisori, nelle relazioni ai rendiconti 2014 e 2015, ha attestato che l’Autorità portuale 

di Palermo ha dato attuazione alle disposizioni, di cui all’art.6, comma 3 del d.l. n. 78 /2010, convertito 

nella legge n. 122/2010; tale articolo ha previsto, a decorrere dal 2011, la riduzione del 10 per cento dei 

compensi agli organi di amministrazione e di revisione delle pubbliche amministrazioni comprese nel 

conto economico consolidato della P.A., rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Il d.l. 

6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n.135, ha previsto all’art.5, comma 14, l’ulteriore 

riduzione del 5 per cento dei predetti compensi, a decorrere dall’esercizio 2013.  
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3. PERSONALE 

 

3.1 Pianta organica e consistenza del personale 

L’attuale dotazione organica è stata approvata dal Comitato portuale con delibera n. 1 del 22 

febbraio 2010, approvata dal Ministero vigilante il 9 marzo 2010 e prevede 49 unità di personale, con 

esclusione del Segretario Generale. 

La tabella seguente riporta la consistenza del personale in servizio al 31 dicembre 2014 ed al 31 

dicembre 2015, posta a raffronto con l’esercizio precedente e con la pianta organica. 

 

Tabella 2 - Dotazione organica e consistenza del personale 

Categoria P.O.- Del. n 1 del 22-10-2010 
Personale al 31-12-

2013 
Personale al 31-12-

2014 
Personale al 31-12-

2015 

Dirigenti 4 4 4 4 

Quadri  8 8 8 8 

Impiegati  37 35 33 33 

TOTALI 49 47 45 45 

 

Nel biennio 2014-2015, la consistenza del personale si è ridotta a causa di alcuni pensionamenti; 

l’ente ha indetto nel 2015 due procedure di selezione per il reclutamento del personale, al fine di 

coprire le vacanze in organico.  
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3.2 Costo del personale 

Il personale delle autorità portuali è inquadrato nel c.c.n.l. dei lavoratori dei porti. In data 14 

gennaio 2014 è stato sottoscritto l’accordo per il rinnovo del c.c.n.l., con decorrenza 1 gennaio 2013-

31 dicembre 2015. Sulla materia hanno inciso le norme di contenimento delle spese di personale 

previste dall’art.9, c.1 del d.l. n. 78/2010, i cui effetti sono in parte cessati dall’1 gennaio 2015, per 

effetto della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015). Di conseguenza, dal primo 

gennaio 2015 le autorità portuali hanno potuto adeguare il trattamento economico del proprio 

personale al valore stipendiale determinato dal c.c.n.l. del 2008, ferma restando l’impossibilità di 

riconoscere arretrati per gli anni dal 2011 al 2014. Infine la sentenza n.178/2015 della Corte 

costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale sopravvenuta del regime di sospensione 

della contrattazione collettiva, mantenuto dall’art.1, c. 254, della l. n. 190/2014, a decorrere dal 

giorno successivo alla pubblicazione della sentenza stessa nella Gazzetta Ufficiale. 

Nella tabella che segue è indicata la spesa impegnata per il personale nel biennio, incluso il Segretario 

generale, posta a raffronto con quella del 2013; ai fini dell’individuazione del costo complessivo e del 

costo medio unitario, a tale spesa è stata aggiunta la quota accantonata per il T.F.R., nell’importo 

risultante dal conto economico. 

 

Tabella 3 - Spesa per il personale 

Tipologia dell’emolumento 2013 2014 var. %2014/13 2015 var. %2015/14 

Emolumenti fissi e variabili al Segretario generale2 82.984 9.250 -88,9 79.528 759,8 

Emolumenti fissi al personale dipendente 1.805.613 1.715.803 -5,0 1.845.810 7,6 

Emolumenti variabili al personale dipendente 78.644 59.855 -23,9 66.698 11,4 

Indennità e rimborso spese di missione 9.695 14.346 48,0 18.677 30,2 

Altri oneri per il personale 12.539 12.568 0,2 12.892 2,6 

Spese per l’organizzazione di corsi 12.056 28.043 132,6 29.714 6,0 

Oneri previdenziali, assist. e fisc. a carico dell’Ente 1.065.803 1.089.776 2,2 1.151.000 5,6 

Oneri della contrattazione decentrata o aziendale 795.226 728.740 -8,4 665.884 -8,6 

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 0 0 0,0 0 0,0 

Totale spesa impegnata 3.862.560 3.658.381 -5,3 3.870.203 5,8 

Accantonamento per il T.F.R.  238.833 175.275 -26,6 121.380 -30,7 

Costo complessivo 4.101.393 3.833.656 -6,5 3.991.583 4,1 

            

Dati ricavati dai conti consuntivi dell’Ente 

 

                                                 
2 Per le differenze retributive del trattamento economico del S.G. si fa rinvio a quanto esposto nel capitolo relativo agli 
organi. 
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Come si evince dalla tabella la spesa del personale registra nel 2014 una diminuzione del 5,3 per cento, 

su cui incide la drastica riduzione della spesa per il Segretario generale (-88,9 per cento) per i motivi 

esposti nel capitolo precedente e della spesa per emolumenti fissi e variabili, connessa alla cessazione 

dal servizio di due unità di personale. Nel 2015 la spesa del personale mostra un aumento del 5,8 per 

cento, tornando ai livelli del 2013, a causa degli adeguamenti contrattuali.  

Come risulta dalla tabella che segue, il costo medio unitario mostra una diminuzione nel 2014 per poi 

incrementarsi nel 2015, in linea con l’andamento del costo complessivo del personale.  

 

Tabella 4 - Costo unitario  

  2013 2014 2015 

Costo globale  4.101.393 3.833.656 3.991.583 

Unità di personale 48 46 46 

Costo unitario 85.446 83.340 86.774 

 

Per quanto riguarda l’applicazione dell’art. 9 del d.l. n. 78/2010, l’Autorità Portuale, che aveva 

riportato le retribuzioni ai valori del 2010 a decorrere da gennaio 2013, ha precisato, in nota 

integrativa, di aver provveduto a mantenere dette riduzioni fino alla sentenza della Corte 

Costituzionale del 7 agosto 2015. Da tale data le retribuzioni sono state adeguate, senza 

corresponsione degli emolumenti arretrati, agli importi previsti dal c.c.n.l. sottoscritto 

definitivamente in data 8 aprile 2014, con decorrenza 1 gennaio 2013-31 dicembre 2015. 

Per quanto riguarda gli emolumenti indebitamente erogate nel biennio 2011-2012, il collegio dei 

revisori, con verbale n. 7/2016, ha preso atto che, a seguito della nota Mit del 7 luglio 2016, l’Autorità 

portuale ha disposto, con decreti n. 228 e 229 del luglio 2016, l’avvio delle operazioni di recupero 

delle tranche di aumento previste dal c.c.n.l. per il 2011 ed il 2012, sia per il personale che per i 

dirigenti.  
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4. INCARICHI DI STUDIO E CONSULENZA  

L’Autorità portuale ha comunicato di non aver conferito nel biennio in esame incarichi di 

consulenza; la spesa impegnata sul relativo capitolo di parte corrente è pari a zero, come già nell’ 

esercizio precedente. Ha fornito peraltro un prospetto dettagliato degli altri incarichi corredati dal 

nominativo, dalla descrizione dell’incarico, dal compenso attribuito e dal capitolo di bilancio su cui 

sono state impegnate le somme.  

La maggior parte di tali incarichi è costituita da studi e progettazioni connessi all’esecuzione delle 

opere ed i relativi impegni sono stati assunti sugli stanziamenti in conto capitale relativi alla 

manutenzione straordinaria ed alle opere portuali (circa euro 137.800 nel 2014 ed euro 166.849 nel 

2015). Alcuni incarichi peraltro sono stati contabilizzati dall’Ente tra le partite di giro, in quanto 

relativi ad opere finanziate dalla Regione Siciliana tramite apertura di credito accesa presso la cassa 

regionale, la cui gestione è tenuta distinta dalla gestione del bilancio dell’Ente e saranno rendicontate 

direttamente alla Regione.  

Altri incarichi riguardano la rappresentanza in giudizio dell’Autorità portuale per euro 61.757 nel 

2014 ed euro 32.268 nel 2015 e gli impegni sono presi sul capitolo di parte corrente relativo alle spese 

legali che ammonta complessivamente nel 2014 ad euro 88.618 e nel 2015 ad euro 37.465. Un altro 

incarico di assistenza in giudizio per euro 78.433 è stato contabilizzato tra le spese in conto capitale.  

Nel verbale n.2/2016 il Collegio dei revisori, nel ravvisare che un incarico conferito dall’ente non è 

presente nell’elenco dei collaboratori esterni esibito dall’ente stesso, rappresenta ancora una volta la 

necessità che gli incarichi professionali siano affidati di norma a personale interno, e, solo nel caso di 

effettiva documentata carenza di adeguate professionalità all’interno dell’Ente e comunque in via 

eccezionale, a professionalità esterne. Il Collegio ritiene indispensabile, per l’affidamento degli 

incarichi esterni, la creazione di un albo dei fornitori, con predeterminazione dei requisiti 

professionali adeguati alle esigenze ed alle funzioni dell’Autorità e continuamente aggiornato, al 

quale attingere secondo criteri di trasparenza, pubblicità ed effettiva rotazione. 
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5. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

L’art. 9, comma 3 della legge di riordino n. 84 del 1994, nel testo vigente precedentemente alle 

innovazioni di cui al d.lgs. n. 169/2016, demanda alle Autorità portuali l’adozione di atti 

programmatori e di pianificazione, che costituiscono strumenti di razionalizzazione dell’attività 

amministrativa degli enti, essendo finalizzati all’individuazione dei bisogni pubblici da soddisfare, 

alla valutazione del grado di importanza e del tempo di perseguimento degli obiettivi da realizzare, 

all’individuazione delle disponibilità a tal fine necessarie e a quant’altro risulti necessario per la 

realizzazione in concreto delle opere previste. 

Gli atti in questione sono costituiti, rispettivamente, dal Piano Regolatore Portuale (PRP) che ha 

la funzione di definire l’assetto complessivo del porto e dal Piano Operativo Triennale (POT) 

soggetto a revisione annuale, con il quale vengono individuate le linee di sviluppo delle attività 

portuali e gli strumenti per attuarle. A tali strumenti programmatori specifici va poi aggiunto il 

Programma triennale dei lavori (PTO), previsto dall’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, ora art.21 del d.lgs. n. 50/2016. 

 

5.1 Piano Regolatore (P.R.P.) 

Il Piano regolatore portuale costituisce l’atto di pianificazione con cui vengono definite le opere 

necessarie per l’assetto funzionale del porto e al tempo stesso lo strumento di raccordo con gli altri 

documenti di pianificazione territoriali e nazionali da adottare nel rispetto della normativa 

comunitaria. 

Il vigente Piano regolatore dell’Autorità portuale è stato approvato con d.m. del 5 novembre 1988 e 

successivamente integrato con alcuni adeguamenti tecnico funzionali.  

Il nuovo Piano regolatore portuale, redatto nel 2008, ha conseguito la prevista intesa con il Comune 

di Palermo in seguito alla deliberazione del Consiglio comunale del 23 novembre 2011, avente ad 

oggetto “Intesa con l’Autorità portuale del nuovo Piano regolatore portuale ed individuazione delle 

aree bersaglio”; ad essa ha fatto seguito l’adozione del Piano, con delibera del Comitato portuale n.11 

del 19 dicembre 2011. 

Successivamente all’adozione del Piano regolatore portuale è stata posta in essere la procedura di 

Valutazione ambientale strategica (VAS). La stessa è stata completata, sono state effettuate le 

previste pubblicazioni del rapporto ambientale, ma non è mai intervenuto il decreto dell’Assessorato 

regionale territorio e ambiente. L’intesa al PRP è stata revocata in autotutela dal Consiglio 

Comunale di Palermo in data 19 giugno 2012. Il TAR, adito in data 4 ottobre 2012 dall’Autorità 
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Portuale, ha sospeso in sede cautelare il provvedimento di revoca. Nel 2013 il Comune di Palermo ha 

ritirato la predetta delibera di revoca ed ha ridefinito l’intesa rilasciata nel 2011, annullandone 

l’efficacia per alcune specifiche porzioni territoriali.  

Anche su dette delibere è stato proposto dall’Autorità portuale ricorso al T.A.R., ancora in corso di 

definizione. 

Il piano regolatore del porto di Termini Imerese è stato approvato con decreto del Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale Urbanistica del 5 aprile 2004 ai sensi dell’art 30 della legge regionale 

n. 21/85. Il suddetto PRP ha natura strutturale, riguardando, principalmente, la disposizione delle 

opere foranee e la conformazione delle banchine e dei piazzali. La procedura di VAS si è conclusa con 

decreto del Dipartimento Regionale dell’Ambiente del 9 agosto 2013, con il quale è stato espresso 

parere favorevole alla proposta di P.R.P. del Comune di Termini Imerese. Ad oggi il predetto P.R.P. 

risulta vigente. 
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5.2 Piano Operativo Triennale (P.O.T.) 

L’art. 9, comma 3 della legge n. 84 del 1994 prevede la stesura di un Piano operativo triennale da 

aggiornare annualmente, concernente le strategie di sviluppo delle attività portuali e gli interventi 

volti a garantire la realizzazione degli obiettivi prefissati. Il Piano, che ovviamente deve essere 

coerente con la pianificazione impostata con il Piano regolatore portuale, consente di proporre al 

Ministero vigilante e alle Amministrazioni locali il programma delle opere da realizzare per lo 

sviluppo del porto, con la quantificazione della relativa spesa; costituisce, nel contempo, un utile 

strumento di conoscenza della realtà portuale e delle relative politiche di sviluppo. 

La riorganizzazione e la pianificazione degli interventi ha come finalità il rilancio del porto di Palermo 

quale infrastruttura leader con una graduale crescita ed affermazione dello scenario marittimo del porto 

di Termini Imerese.  

Il POT 2014-2016 è stato approvato con delibera n.11 del 13 dicembre 2013. In data 24 febbraio 2015 

e 20 ottobre 2016, il Comitato portuale ha deliberato la revisione annuale.  

 

5.3 Programma triennale delle opere (P.T.O.) 

Ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ora art. 21 del d.lgs. n. 50/2016, 

l’Autorità portuale è tenuta a predisporre il Programma triennale e l’Elenco annuale dei lavori, sulla 

base di schede tipo di cui al decreto ministeriale 9 giugno 2006; tali schede, allegate al bilancio 

preventivo dell’esercizio, ne costituiscono parte integrante. 

Con delibera del Comitato Portuale in data 26 novembre 2015 è stato approvato il bilancio 

preventivo per il 2016 che reca in allegato il Programma triennale delle opere 2016-2018.  

 



 

25 
Corte dei conti – Relazione Autorità portuale di Palermo esercizi 2014-2015 

6. ATTIVITÀ 

Nei paragrafi che seguono si illustrano in maniera sintetica le principali attività svolte dall’A.P. 

nell’esercizio in esame. 

 

6.1 Attività promozionale 

La spesa impegnata per le iniziative rientranti nello svolgimento dell’attività promozionale è stata 

pari a 104.223 euro nel 2014 e ad euro 88.444 per il 2015. 

Nel corso del biennio in esame l’ Autorità portuale ha partecipato ad alcuni eventi fieristici nazionali 

e internazionali nel settore crocieristico e della logistica quali: il Seatrade di Amburgo, Cruise 

Shipping Convention di Miami, Transport Logistic China, il Transport Logistic di Monaco, 

SeatradeMed Barcellona e Italian Cruise Day, a Napoli e Civitavecchia; ha partecipato inoltre a 

forum tecnici/convegni/workshop tra cui il Clia European Technical e Regolatory Forum di Miami e 

patrocinato manifestazioni, eventi e mostre di carattere turistico culturale a Palermo. 

 

6.2 Servizi di interesse generale 

L’art. 6, comma 1 lett. c della legge n. 84/1994, prevede espressamente, tra i compiti delle Autorità 

portuali, l’affidamento e il controllo delle attività dirette alla fornitura, a titolo oneroso, agli utenti 

portuali, dei servizi di interesse generale, la cui individuazione demanda ad appositi decreti 

ministeriali, adottati in data 14 novembre 1994 e 4 aprile 1996. 

L’art. 6, comma 5, prevede che l’esercizio di tali attività sia affidato in concessione con gara pubblica. 

L’art. 23, comma 5, prevede altresì, che le Autorità portuali istituite nei porti in cui le organizzazioni 

portuali possono continuare a svolgere i servizi di interesse generale di cui all’art. 6, comma 1, lett. c, 

utilizzando, fino ad esaurimento, il personale in esubero e promuovendo anche la costituzione di una 

o più società tra le imprese operanti nel porto, riservandosi una partecipazione comunque non 

maggioritaria. 

Il servizio di illuminazione, di pulizia delle aree portuali comuni ed il servizio idrico, sono gestiti da 

O.S.P s.r.l., società partecipata al 90 per cento dalla Cooperativa Porto 2000, costituita da 

dipendenti in esubero dell’ex Organizzazione portuale, ed al 10 per cento dall’Autorità portuale, a 

far data dal luglio 2004 per un periodo di otto anni, già rinnovato per ulteriori otto anni fino al 30 

giugno 2020. 
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Il servizio di ritiro dalle navi dei rifiuti solidi urbani ed assimilati è stato affidato, a partire dal 30 

marzo 2010 per sei anni, a seguito di espletamento di gara pubblica, ad un’associazione temporanea 

di impresa.  

Il servizio di ritiro dei rifiuti alimentari da navi provenienti da paesi extra UE è stato affidato nel 

corso del 2013, con scadenza 10 marzo 2017, a seguito di procedura ad evidenza pubblica.  

Il servizio di pulizia delle aree comuni del porto di Termini Imerese, scaduto nell’aprile 2015, è stato 

aggiudicato a seguito dell’espletamento di gara pubblica, per un quadriennio, con scadenza a luglio 

2019. 
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6.3 Manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere portuali e opere di grande 

infrastrutturazione 

Il processo di graduale sviluppo dell’autonomia finanziaria delle Autorità portuali, avviato nel 2006 

con la devoluzione dell’intero gettito delle tasse portuali e proseguito nel 2007, ha comportato che, a 

partire da tale anno, siano stati soppressi i capitoli di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti destinati al finanziamento delle opere di manutenzione ordinaria. 

Per tali opere, riguardanti essenzialmente interventi ad aree ed edifici demaniali nelle sedi, nonché 

la manutenzione sulle apparecchiature degli impianti utilizzati, l’Autorità portuale ha stanziato 

risorse proprie, per un importo che nel 2014 è ammontato a 266.570 euro e nel 2015 ad euro 332.451.  

Per la manutenzione straordinaria delle parti comuni, è stato invece istituito da parte statale, con 

l’art.1, comma 983 della legge n. 296/2006, un fondo perequativo di 50 milioni di euro, da ripartire 

annualmente tra le Autorità portuali3. 

Per gli interventi di manutenzione straordinaria, finanziati con le somme assegnate a titolo di fondo 

perequativo, ex art.1, comma 983 della l. n. 296/2006 e con le somme ex art. 18/bis della l. n. 84/94, 

sono stati impegnati euro 6.500.649 nel 2014, ed euro 2.377.693 nel 2015. 

In ordine ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2015, vanno segnalate le vicende 

collegate al sequestro preventivo, da parte dell’autorità giudiziaria penale, dell’area del cantiere di 

riammodernamento della stazione marittima e della restante parte della banchina del molo Vittorio 

Veneto. 

Chiesti chiarimenti all’A.P. è risultato che la prima è relativa ai potenziali effetti inquinanti dei 

materiali provenienti dalla demolizioni di parti dell’edificio, mentre la seconda è legata a verifiche 

per il pericolo di cedimento strutturale. 

L’A.P. ha richiesto il dissequestro delle aree, che tuttavia, non è stato concesso. 

Allo stato, non si ha ancora notizia di sviluppi ulteriori, in merito ai quali verrà eventualmente 

riferito nella relazione relativa all’esercizio 2016. 

 

                                                 
3 In particolare, l’art.1, comma 983 della legge 296/2006 ha previsto un ammontare di importo variabile per gli anni 2007-2010 ed un 
ammontare di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. 
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Per ciò che concerne le opere di grande infrastrutturazione, come precisato dall’art. 5, comma 9 della 

legge n. 84 del 1994, esse riguardano "le costruzioni di canali marittimi, le dighe foranee di difesa, di 

darsene, di bacini e di banchine attrezzate, nonché l’escavazione e l’approfondimento dei fondali." 

Si riportano nella sottostante tabella fornita dall’Ente le principali opere infrastrutturali in corso o 

ultimate nel biennio 2014-2015, le relative fonti di finanziamento e lo stato di avanzamento alla data 

di conclusione dell’istruttoria (novembre 2016). 

 

 



 

 

Tabella 5 - Opere infrastrutturali 
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6.4 Attivita autorizzatoria e di gestione del demanio marittimo 

Le operazioni portuali possono essere esercitate esclusivamente dalle imprese portuali autorizzate 

dall’Autorità portuale ai sensi degli art. 16 e 18 della l. n. 84/94.  

I servizi portuali sono stati definiti dalla legge n. 186/2000 come servizi riferiti a prestazioni 

specialistiche, complementari e accessorie al ciclo delle operazioni portuali, anch’essi svolti da 

imprese autorizzate dall’autorità portuale. 

In merito alle autorizzazioni rese ai sensi dell'art. 16, primo comma, 1° cpv. della legge n. 84/94, 

secondo quanto riferisce l’Autorità, risultano autorizzate allo svolgimento delle operazioni portuali 

nei porti di Palermo e Termini Imerese nove imprese sia nel 2014 che nel 2015. Per quel che riguarda 

le autorizzazioni rese ai sensi dell'art. 16, primo comma, 2° cpv. della legge n. 84/94, risultano 

autorizzate allo svolgimento dei servizi portuali cinque imprese sia nel 2014 che nel 2015.  

Risultano iscritte nel Registro previsto dall’art. 68 del Codice della navigazione4 n. 106 ditte nel 2014 

e n.115 ditte nel 2015. 

 

Lavoro temporaneo 

Per quanto riguarda il lavoro temporaneo, il soggetto autorizzato ai sensi dell’art.17 della l. n. 84/94 

ha ottenuto l’autorizzazione nel 2005, con validità otto anni, secondo le disposizioni del 

“Regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo nel porto di Palermo approvato con Ordinanza 

n. 2/2005 del 4/4/2005”. A seguito di istanza di rinnovo presentata nel 2012, acquisito un parere del 

Ministero in merito all’organico, sentite le Commissioni Consultive di Palermo e di Termini Imerese, 

l’autorizzazione è stata rinnovata per un ulteriore periodo di otto anni a far data dal 6/4/2013.5 

 

Attività di gestione del demanio marittimo 

L’attività autorizzatoria e di gestione del demanio marittimo è tra quelle più significative che le 

autorità portuali svolgono per efficientare i servizi portuali, anche perché contribuisce con quota 

importante alle entrate complessive delle autorità stesse. Sembra pertanto fondamentale, per 

promuovere l’efficienza delle singole realtà portuali, procedere attraverso selezione e gara pubblica 

nell’attribuzione delle aree sulle quali l’autorità portuale esercita la sua competenza.  

                                                 
4 L’art.68 nav. recita: “Coloro che esercitano un’attività nell’interno dei porti ed in genere nell’ambito del demanio marittimo sono 
soggetti, nell’esplicazione di tale attività, alla vigilanza del comandante del porto. Il capo del compartimento, sentite le associazioni 
sindacali interessate, può sottoporre all’iscrizione in appositi registri, eventualmente a numero chiuso, e ad altre speciali limitazioni 
coloro che esercitano le attività predette.” 

5 L’impresa autorizzata ai sensi dell’art.17 della L.84/94, è stata posta in amministrazione giudiziaria con provvedimento del 19 marzo 
2012. 
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Con decreto n. 80 del 19 gennaio 2015, è stato approvato il “Regolamento per le occupazioni 

occasionali e temporanee di spazi demaniali marittimi compresi nell’ambito della circoscrizione 

territoriale dell’A.P. di Palermo e Termini Imerese”. 

Nel corso del 2014 sono state rilasciate nel porto di Palermo n.14 nuove licenze di concessione di 

durata quadriennale presso il porto di Palermo e n. 3 presso il porto di Termini Imerese. Nel corso 

del 2014 sono state altresì rilasciate tre concessioni per atto formale nel porto di Termini Imerese. 

Nel corso del 2015 sono state rilasciate n. 9 nuove licenze di concessione di durata quadriennale e 2 

atti formali di più lunga durata nel porto di Palermo e n. 3 licenze di concessione di durata 

quadriennale presso il porto di Termini Imerese. 

Sia le domande nuove che quelle di rinnovo sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della 

Regione Siciliana e presso l’albo pretorio del Comune di Palermo e di Termini Imerese, ai sensi 

dell’art.18 del regolamento per l’esecuzione del codice della navigazione, al fine di invitare tutti 

coloro che potessero avervi interesse a presentare, entro il termine di venti giorni previsto dalla legge, 

le osservazioni e/o eventuali domande concorrenti. 

Per quanto riguarda l’attività di controllo del demanio, nel corso del biennio sono stati effettuati 

regolari controlli delle occupazioni di spazi demaniali da parte dei concessionari senza rilevare 

situazioni di abuso, coltivando altresì il contenzioso pendente in materia demaniale e adottando le 

opportune determinazioni in esito alle decisioni dei giudici. 

In ordine alla vicenda relativa all’affidamento della concessione demaniale del Terminal containers 

del porto di Palermo alla società Portitalia s.r.l. in amministrazione giudiziaria, di cui si è dato conto 

nel precedente referto, in data 30 ottobre 2015 si è dimesso l’amministratore giudiziario in carica ed 

in data 4 dicembre 2015 è stato nominato il nuovo amministratore giudiziario, il quale in data 17 

dicembre 2015 ha assunto anche la carica di Amministratore Unico.  

Nella tabella seguente sono riassunte, per gli esercizi 2014 e 2015, le entrate accertate per canoni 

demaniali, con l’indicazione della relativa percentuale di incidenza sul complesso delle entrate 

correnti, nonché i canoni riscossi, con la percentuale di incidenza sugli accertamenti, poste a raffronto 

con l’esercizio 2013.  
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Tabella 6 - Entrate per canoni 

Esercizio canoni accertati entrate. correnti % su entr. corr. canoni riscossi 
% di can.riscoss.su 

can. accert. 

2013 3.395.686 9.138.358 37,1 2.863.909 84,4 

2014 3.073.017 9.367.866 32,8 2.543.363 82,8 

2015 3.654.525 10.035.545 36,4 3.037.449 83,1 

 

 

Dai dati esposti nella tabella emerge che le entrate per canoni demaniali mostrano un decremento 

nel 2014, sia in termini assoluti che in termini di incidenza sulle entrate correnti (dal 37,1 per cento 

del 2013 al 32,8 per cento del 2014). Nel 2015 si registra invece un incremento in termini assoluti 

rispetto al biennio precedente ed un aumento in termini di incidenza sulle entrate correnti rispetto 

al 2013 (dal 32,8 al 36,4 per cento). Le riscossioni per canoni, anch’esse in calo nel 2014, si 

incrementano nel 2015, raggiungendo i 3 milioni di euro, a fronte dei 2,8 milioni del 2013. 

Il collegio dei revisori, con verbale n. 2/2016, ha raccomandato, per tutte le concessioni in essere, un 

attento monitoraggio in ordine al puntuale pagamento dei canoni concessori, anche alla luce della 

nuova normativa europea che ha introdotto l’obbligo di indicare nella nota integrativa del bilancio 

consuntivo l’elencazione dei crediti scaduti da oltre sei mesi. 
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6.5 Traffico portuale 

Nella tabella che segue sono riportati i dati aggregati relativi al traffico di merci e di passeggeri 

registrato nei porti di Palermo e Termini Imerese negli esercizi 2014-2015, messi a confronto con i 

dati del 2013. 

 

Tabella 7 - Traffico merci disaggregato 

Descrizione 2013 2014 
Var. % 

2014/2013 
2015 

Var. % 
2015/2014 

Merci solide 
mov.te(tonn.te.) 

5.795.235 5.784.580 -0,2 6.296.162 9 

Merci liquide mov.te 
(tonn.te) 

711.323 745.562 4,8 855.287 15 

Totale merci 
movimentate (in 
tonnellate) 

6.506.558 6.530.142 0,4 7.151.449 10 

       

Containers (T.E.U.) 
movimentati 

20.647 14.344 -30,5 12.896 -10 

Passeggeri di linea 
(unità) 

1.221.321 1.285.094 5,2 1.268.746 -1 

Crocieristi (unità) 410.999 531.712 29,4 546.884 3 

Totale passeggeri (unità) 1.632.320 1.816.806 11,3 1.815.630 0 

 

Il volume complessivo delle merci movimentate ha registrato nel 2014 un modesto incremento (+0,4 

per cento), determinato dall’ aumento delle merci liquide (+4,8 per cento), in presenza di un leggero 

calo delle merci solide (-0,2). Nel 2015 si registra invece un incremento delle merci movimentate (+10 

per cento), determinato in misura maggiore dall’aumento delle merci liquide (+15 per cento), ma 

anche da quello delle merci solide (+9 per cento).  

La movimentazione delle merci mediante containers è in forte decremento nel biennio, del 30,5 per 

cento nel 2014 e di un ulteriore 10 per cento nel 2015. 

Il traffico complessivo dei passeggeri registra un incremento dell’11,3 per cento nel 2014, imputabile 

sia al traffico dei passeggeri di linea (+5,2 per cento), ma soprattutto ai crocieristi (+29,4 per cento), 

mentre nel 2015 rimane stabile nei valori complessivi. 
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7. GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

I rendiconti in esame sono stati redatti in conformità al Regolamento di amministrazione e 

contabilità, adottato con delibera del Comitato portuale n. 8 del 28 giugno 2007 ed approvato dal 

Ministero vigilante, che affianca al sistema di contabilità finanziaria il sistema di contabilità 

economico patrimoniale di cui al d.p.r. n. 97 del 2003, applicato a decorrere dal 2008. 

Il rendiconto si compone sostanzialmente di tre parti: a) i dati delle risultanze finanziarie e di cassa, 

delle risultanze economico patrimoniali, della situazione amministrativa; b) la nota integrativa, che 

contiene i criteri di valutazione e l’analisi di dettaglio dei bilanci e delle contabilità; c) la relazione 

sulla gestione del Presidente dell’Autorità, che evidenzia l’andamento complessivo della gestione 

nell’esercizio. 

Al rendiconto si accompagna la relazione del Collegio dei revisori dei conti, che esprime il parere di 

competenza in merito all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio. 

Ai documenti contabili sono stati allegati sia nel 2014 che nel 2015 i prospetti contenenti l’indicatore 

annuale della tempestività dei pagamenti di cui al d.p.c.m. del 22 settembre 2014, che evidenziano 

19,5 giorni di ritardo nel 2014 e 39,8 giorni di ritardo nel 2015.  

Il documento contabile 2015 è corredato dal c.d. “allegato 6”, nel quale viene riassunta la spesa 

classificata in base alle missioni ed ai programmi individuati applicando le prescrizioni contenute nel 

d.p.c.m. del 12 dicembre 2012 e nella circolare della R.G.S. n. 23 del 13 maggio 2013. 

Nella tabella che segue è indicata la data dei provvedimenti di approvazione dei conti consuntivi 

2014 e 2015, adottati dal Comitato portuale ed approvati dai Ministeri vigilanti. 

In sede di approvazione del consuntivo 2015, come già negli anni precedenti, il Ministero 

dell’economia delle finanze ha richiamato l’attenzione sulla necessità che l’Ente deliberi il rendiconto 

nel rispetto dei termini previsti dal Regolamento di amministrazione contabilità o esponga nella 

relazione che lo correda le motivazioni che non hanno reso possibile il rispetto di tale termine.  

 

Tabella 8 - Date di approvazione dei rendiconti 

ESERCIZIO COMITATO PORTUALE 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E 

DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI 

TRASPORTI 

2014 
     

del n.5 del 26-6-2015  nota del 22-6-2015 nota del 26-6-2015 
    

2015 
     

del n 4 del 26-5-2016 nota del 5/9/2016 nota del 9/9/2016 
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7.1 Dati significativi della gestione 

Si antepone, all’analisi della situazione finanziaria, amministrativa, economica e patrimoniale, una 

tabella che espone i saldi contabili più significativi, emergenti dai conti consuntivi 2014 e 2015, posti 

a raffronto con quelli dell’esercizio 2013. 

 

Tabella 9 - Risultati della gestione 

  2013 2014 2015 

Avanzo-disavanzo finanziario 82.036 - 2.730.774 2.658.541 

- saldo corrente 665.104 501.587 596.055 

- saldo in c/capitale -583.068 - 3.232.361 2.062.486 

b) Avanzo d’amministrazione 13.524.723 10.479.468 16.721.973 

c) Avanzo/disavanzo economico -210.887 206.190 76.448 

d) Patrimonio netto 2.278.577 2.484.767 2.561.214 

 

Nel 2014 la gestione di competenza si chiude con un disavanzo finanziario di 2,7 milioni, 

determinato dal saldo negativo in conto capitale, solo in parte compensato dal saldo positivo di 

parte corrente. Nel 2015 la gestione finanziaria si chiude con un saldo positivo di 2,6 milioni, 

determinato dalla somma dei saldi positivi sia di parte corrente che di parte capitale. 

L’avanzo di amministrazione passa dai 13,5 milioni del 2013 ai 10,5 del 2014, ai 16,7 milioni del 

2015. 

Il risultato economico chiude in avanzo in entrambi gli esercizi finanziari ed ammonta a 206.190 

euro nel 2014 ed a 76.448 euro nel 2015, con una netta inversione di tendenza rispetto al 2013, in 

cui aveva registrato un disavanzo di 210 mila euro. Il patrimonio netto aumenta nel biennio in 

misura corrispondente agli avanzi economici e passa dai 2,2 milioni del 2013 ai 2,5 milioni del 2015. 

 

7.2 Rendiconto finanziario. Andamento delle entrate accertate e delle spese impegnate 

Nella tabella che segue sono riportati i dati aggregati risultanti dai rendiconti finanziari 2014 e 2015, 

posti a raffronto con quelli del 2013, e le variazioni percentuali di ogni posta tra un esercizio e l’altro. 
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Tabella 10 - Rendiconto finanziario - dati aggregati 

  2013 2014 var. %2014/13 2015 var. %2015/14 

ENTRATE          

 - Correnti 9.138.358 9.367.866 2,5 10.035.546 7 

 - In conto 
capitale 

10.585.706 3.702.540 -65,0 5.002.228 35 

 - Per partite di 
giro 

4.910.807 4.048.649 -17,6 23.019.291 469 

Totale entrate 24.634.871 17.119.055 -30,5 38.057.065 122 

SPESE      

 - Correnti 8.473.255 8.866.279 4,6 9.439.491 6 

 - In conto 
capitale 

11.168.775 6.934.901 -37,9 2.939.742 -58 

 - Per partite di 
giro 

4.910.807 4.048.649 -17,6 23.019.291 469 

Totale spese 24.552.837 19.849.829 -19,2 35.398.524 78 

       

 

 

Dalla tabella si rileva nel 2014 una diminuzione del 30,5 per cento del totale complessivo delle 

entrate, che passano dai 24,6 milioni del 2013 ai 17,1 milioni del 2014, per effetto soprattutto della 

notevole riduzione delle entrate in conto capitale (-65 per cento); nel 2015 invece le entrate totali 

mostrano un incremento del 122 per cento, raggiungendo i 38 milioni, per effetto soprattutto delle 

partite di giro. 

Il totale complessivo delle spese evidenzia nel 2014 una riduzione del 19,2 per cento, passando dai 24,5 

milioni del 2013 ai 19,8 milioni del 2014, per effetto soprattutto della diminuzione delle spese in conto 

capitale (-37,9 per cento); nel 2015 invece si assiste ad un incremento del 78 per cento del totale 

complessivo delle spese, determinato dalle partite di giro. 

Nella tabella che segue vengono analizzate, più in dettaglio, le entrate accertate e le uscite impegnate 

nel biennio in esame, ponendo i dati a raffronto con quelli dell’esercizio precedente. 

Si precisa che i consuntivi sono corredati dalle tabelle riepilogative delle spese, attestanti il rispetto 

dei limiti previsti dalla normativa vigente cui ha fatto seguito il parere conforme del Collegio dei 

revisori. 
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Tabella 11 - Rendiconto finanziario 

  2013 2014 % var. 14/2013 2015 % var. 15/2014 

ENTRATE CORRENTI 
 

    

Entrate tributarie 1.005.908 1.123.613 11,7 651.848 -42,0 

Entrate de.ti dalla vendita di beni e dalla prest.ne di servizi 3.857.026 4.371.093 13,3 4.670.977 6,9 

Redditi e proventi patrimoniali 3.474.715 3.121.794 -10,2 3.710.864 18,9 

Poste correttive e compensative di spese correnti 130.078 74.067 -43,1 42.451 -42,7 

Entrate non classificabili in altre voci 670.632 677.299 1,0 959.406 41,7 

TOTALE 9.138.359 9.367.866 2,5 10.035.546 7,1 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

    

Alien.ne di immobi.ni tecniche e di beni imm.li 0 5 0,0 1.020 20.300,0 

Realizzo di valori mobiliari 0 0 0,0 0 0,0 

Trasferimenti dello Stato 4.335.996 3.647.892 -15,9 4.870.808 33,5 

Trasferimenti della Regione 6.242.304 0 -100,0 0 0,0 

Assunzione di altri debiti finanziari 7.406 54.643 637,8 130.400 138,6 

TOTALE 10.585.706 3.702.540 -65,0 5.002.228 35,1 

PARTITE DI GIRO 
 

    

Entrate aventi natura di partite di giro                              TOTALE 4.910.807 4.048.649 -17,6 23.019.291 468,6 

TOTALE ENTRATE 24.634.872 17.119.055 -30,5 38.057.065 122,3 

  

2013 2014 % var. 14/13 2015 % var. 15/14 

USCITE CORRENTI  
    

Uscite per gli organi dell'Ente 232.091 233.800 0,7 239.944 2,6 

Oneri per il personale in attività di servizio 3.862.561 3.658.381 -5,3 3.870.203 5,8 

Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di servizio 558.712 488.811 -12,5 465.162 -4,8 

Uscite per prestazioni istituzionali 1.390.601 1.592.184 14,5 1.646.273 3,4 

Uscite per prestazioni residuali 1.765.343 2.000.324 13,3 2.002.045 0,1 

Trasferimenti passivi 442.945 469.022 5,9 731.216 55,9 

Oneri tributari 131.030 397.170 203,1 464.956 17,1 

Poste correttive e compensative di entrate correnti 0 0 0,0 - 0,0 

Uscite non classificabili in altre voci 42.223 17.389 -58,8 5.894 -66,1 

Oneri per il personale in quiescenza 47.749 9.198 -80,7 13.798 50,0 

TOTALE 8.473.255 8.866.279 4,6 9.439.491 6,5 

USCITE IN CONTO CAPITALE 
 

    

Acquisizione di beni di uso durevole ed opere immobiliari e 
investimenti 

4.736.764 6.511.041 37,5 2.377.693 -63,5 

Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 6.356.770 122.707 -98,1 317.633 158,9 

Partecipazioni ed acquisto di valori mobiliari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Indennità di anzianità e similari dovute al personale cessato dal 
servizio 

67.834 246.510 263,4 114.016 -53,7 

Estinzioni debiti diversi 7.406 54.643 637,8 130.400 138,6 

TOTALE 11.168.774 6.934.901 -37,9 2.939.742 -57,6 

PARTITE DI GIRO  
    

Uscite aventi natura di partita di giro                               TOTALE 4.910.807 4.048.649 -17,6 23.019.291 468,6 
TOTALE USCITE 24.552.836 19.849.829 -19,2 35.398.524 78,3 

Risultato finanziario  82.036 -2.730.774  2.658.541  
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a) Entrate correnti 

Le entrate correnti mostrano un incremento nel biennio, più accentuato nel 2015, passando dai 9,1 

milioni di euro del 2013 ai 10 milioni del 2015.  

Nell’ambito delle entrate correnti le entrate tributarie aumentano dell’11,7 per cento nel 2014, ma 

diminuiscono del 42 per cento nel 2015, passando da 1 milione di euro del 2013 a 651.848 euro del 

2015, a causa soprattutto del decremento della tassa di ancoraggio; nell’ambito delle entrate 

tributarie, euro 571.530 sono relativi al gettito delle tasse e dei diritti marittimi versati dall’Agenzia 

delle Dogane, a fronte di 1 milione nel 2014, euro 65.188 sono relativi ai proventi per le operazioni 

portuali, ed euro 15.130 sono relativi ai proventi delle autorizzazioni per le attività svolte nel porto 

ai sensi dell’art 68 del Codice della navigazione. 

Le entrate per beni e servizi, costituite in prevalenza dai diritti fissi sui passeggeri, mostrano un 

incremento nel biennio, a seguito dell’aumento del traffico passeggeri, passando dai 3,8 milioni del 

2013 ai 4,6 milioni del 2015 e confermandosi la posta maggiore di entrata corrente, seguite dai redditi 

e proventi patrimoniali che, in flessione nel 2014 (-10,2 per cento), registrano un aumento del 18,9 

per cento nel 2015, per un valore di 3,7 milioni rispetto ai 3,4 milioni del 2013; sono costituite quasi 

interamente dai canoni demaniali ed in minima parte dai canoni di affitto dei beni patrimoniali. 

Le entrate non classificabili in altre voci, che ammontano ad euro 959.406 nel 2015, con un 

incremento del 41,7 per cento rispetto al 2014, comprendono i canoni suppletivi per le imprese 

portuali autorizzate a svolgere le operazioni portuali, i diritti di mora, ed entrate varie. 

Le entrate per partite di giro mostrano un notevolissimo incremento nel 2015, in quanto includono 

accertamenti a titolo di rimborso di somme pagate per conto terzi per 20,9 milioni, relativi in gran 

parte a lavori finanziati dalla Regione Siciliana a mezzo aperture di credito, la cui gestione è stata 

tenuta distinta da quella del bilancio dell’Autorità portuale.  

 

b) Spese correnti 

Le spese correnti aumentano nel biennio e passano dagli 8,4 milioni del 2013 ai 9,4 milioni del 2015; 

l’incremento, più marcato nel 2015, riguarda quasi tutte le categorie di spesa, ad eccezione delle 

uscite per beni e servizi e quelle non classificabili in altre voci.  

Le spese per gli organi passano dai 232 mila euro del 2013 ai 239,9 mila euro del 2015.  

Gli oneri per il personale, che costituiscono la categoria maggiore di spesa, mostrano una flessione 

del 5,3 per cento nel 2014 ed un incremento del 5,8 per cento nel 2015, in cui ammontano a 3,8 milioni, 

per le ragioni esposte nel capitolo 3.2. Per quanto riguarda le uscite per beni e servizi, continua la 

flessione già registrata nel 2013: esse ammontano nel 2015 ad euro 465 mila, rispetto ai 558 mila del 
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2013 e sono comprensive di tutti gli oneri relativi alla gestione ordinaria degli uffici, ai premi di 

assicurazione ed alle spese legali, che ammontano ad euro 88.618 nel 2014 e ad euro 37.465 nel 2015. 

Le uscite per le prestazioni residuali, che costituiscono la seconda voce di spesa corrente e si 

riferiscono agli oneri relativi ai servizi di interesse generale (servizio di illuminazione, idrico e di 

pulizia, di portabagagli e deposito bagagli ecc.), mostrano un incremento del 13,3 per cento nel 2014, 

in cui raggiungono i due milioni di euro, per poi rimanere sostanzialmente invariate nel 2015. 

Anche le uscite per prestazioni istituzionali (servizi di vigilanza portuale, manutenzione delle aree e 

opere su edifici demaniali, spese promozionali, ecc.) si incrementano nel biennio, passando da 1,3 

milioni di euro del 2013 a 1,6 milioni di euro del 2015. 

Nella categoria dei trasferimenti passivi, che aumentano del 5,9 per cento nel 2014 e del 55,9 per 

cento nel 2015 (passando dai 442.945 euro del 2013 ai 731.216 euro del 2015), sono compresi i 

contributi ad associazioni finalizzate allo sviluppo dell’attività portuale, tra cui Assoporti, e sono 

appostate le riduzioni imposte ogni anno dalle varie leggi di contenimento della spesa, da versare 

all’Erario. Nel 2015 sono stati registrati altri trasferimenti per euro 247.260, costituiti dalle tariffe 

incentivanti collegate all’energia elettrica prodotta da conversione fotovoltaica della fonte solare. 

Tali somme sono accertate in entrata e vengono trasferite al concessionario, con riserva all’Autorità 

portuale del tre per cento degli incentivi e dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, sulla base 

del decreto presidenziale n. 150/2013.  

La categoria degli oneri tributari mostra un incremento del 203 per cento nel 2014 e di un ulteriore 

17,1 per cento nel 2015 e comprende il pagamento dell’IRAP su incarichi esterni, tasse di 

registrazione di sentenze e l’IRES.  

Tra le uscite non classificabili in altre voci, in notevole riduzione nel biennio, sono ricomprese le spese 

per i risarcimenti e gli accessori e quelle sostenute per il realizzo delle entrate.  

 

c) Entrate in conto capitale 

Le entrate in conto capitale mostrano una drastica riduzione nel biennio, passando dai 10,5 milioni 

del 2013 ai 5 milioni del 2015, a causa dell’azzeramento dei trasferimenti della Regione che nel 2013 

ammontavano a 6,2 milioni. I trasferimenti dallo Stato, destinati al potenziamento delle 

infrastrutture portuali a titolo di fondo perequativo, ex art. 1, c. 983 l. n. 296/06, ammontanti a 3,6 

milioni nel 2014 e 4,8 milioni nel 2015, sono stati accantonati, per la parte non impegnata, nella parte 

vincolata dell’avanzo di amministrazione. L’ente precisa in nota integrativa che il Ministero nel 2015 

non ha assegnato alcun finanziamento riferito al fondo ex art. 18 bis della l. n. 84/94. L’importo 

assegnato a tale titolo nel 2014 è stato pari a 62.892 euro. 
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La categoria relativa all’assunzione di altri debiti finanziari comprende i depositi cauzionali che 

trovano contropartita in analoga voce delle uscite ed ammontano ad euro 54.643 nel 2014 e ad euro 

130 mila nel 2015. 

 

d) Spese in conto capitale 

Nel biennio le spese in conto capitale subiscono un ingente ridimensionamento, passando da 11,1 

milioni del 2013 a 2,9 milioni del 2015, determinato dalla drastica diminuzione della categoria 

relativa agli interventi per opere infrastrutturali e di quella relativa alle immobilizzazioni tecniche 

(-98,1 per cento nel 2014).  

La categoria relativa alle opere infrastrutturali comprende oneri per manutenzione straordinaria 

delle aree ed edifici nell’ambito portuale, per un ammontare di 6,5 milioni nel 2014 e 2,3 milioni nel 

2015, finanziati con le somme a carico del fondo perequativo accantonate nella parte vincolata 

dell’avanzo di amministrazione. 

Nel capitolo relativo all’indennità di anzianità al personale cessato dal servizio, sono state impegnate 

nel 2014 le somme corrisposte ai dipendenti cessati dal servizio e nel 2015 le somme relative 

all’anticipazione del TFR a tre dipendenti che ne hanno fatto richiesta ed all’acconto sull’imposta 

sostitutiva del TFR prevista dal decreto legislativo n. 47/2000. 
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7.3 Situazione amministrativa e andamento dei residui 

Le due tabelle che seguono espongono i dati relativi alla situazione amministrativa ed alla gestione 

dei residui negli esercizi 2014 e 2015, posti a raffronto con l’esercizio 2013: 

 

Tabella 12 - Situazione amministrativa 

  2013 2014 2015 

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio 44.343.162,00 34.481.203,00 31.071.949,00 

Riscossioni    
in c/competenza 14.945.393,00 13.790.519,00 16.832.390,00 

in c/residui 12.017.193,00 10.029.151,00 6.853.389,00 

Totale riscossioni 26.962.586,00 23.819.670,00 23.685.779,00 

Pagamenti    
in c/competenza 16.609.952,00 12.131.815,00 13.349.674,00 

in c/residui 20.214.593,00 15.097.110,00 10.050.305,00 

Totale pagamenti 36.824.545,00 27.228.925,00 23.399.979,00 

Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio 34.481.203,00 31.071.948,00 31.357.749,00 

Residui attivi    
degli esercizi precedenti 51.067.249,00 49.884.545,00 45.638.203,00 

dell'esercizio 9.689.479,00 3.328.535,00 21.224.673,00 

Totale residui attivi 60.756.728,00 53.213.080,00 66.862.876,00 

Residui passivi    
degli esercizi precedenti 73.770.324,00 66.087.547,00 59.449.802,00 

dell'esercizio 7.942.884,00 7.718.013,00 22.048.850,00 

Totale residui passivi 81.713.208,00 73.805.560,00 81.498.652,00 

Avanzo/Disavanzo d'amministrazione alla fine dell'esercizio 13.524.723,00 10.479.468,00 16.721.973,00 

UTILIZZO AVANZO AMMINISTRAZIONE    

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio risulta così 
prevista:    
Parte vincolata    
al Trattamento di fine rapporto 1.654.299,00 1.528.814,00 1.533.657,00 

ai Fondi per rischi ed oneri 155.825,00 159.090,00 153.672,00 

al Fondo ripristino investimenti 11.034.572,00 8.445.762,00 14.863.345,00 

Totale parte vincolata 12.844.696,00 10.133.666,00 16.550.674,00 

Parte disponibile 680.027,00 345.802,00 171.299,00 
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Tabella 13 - Disaggregazione dei residui – Residui attivi e passivi 

Residui attivi Entrate correnti 

Entrate in Entrate per 

Totale 
c/capitale Partite di giro 

Consistenza all’1.1.2013 3.277.762 66.914.981 2.754.859 72.947.602 

Riscossioni  2.188.563 9.002.911 825.719 12.017.193 

Variazioni -78.749 -9.774.000 -10.411 -9.863.160 

Al 31.12.2013 1.010.450 48.138.070 1.918.729 51.067.249 

Residui es. 2013 2.017.473 6.242.304 1.429.702 9.689.479 

Totale complessivo 3.027.923 54.380.374 3.348.431 60.756.728 

Consistenza all’1.1.2014 3.027.923 54.380.374 3.348.431 60.756.728 

Riscossioni  1.830.953 7.229.240 968.958 10.029.151 

Variazioni -65.811 0 -777.220 -843.031 

Al 31.12.2014 1.131.159 47.151.134 1.602.253 49.884.546 

Residui es. 2014 2.532.767 2.653 793.115 3.328.535 

Totale complessivo 3.663.926 47.153.787 2.395.368 53.213.081 

Consistenza all’1.1.2015 3.663.926 47.153.787 2.395.368 53.213.081 

Riscossioni  2.563.967 3.505.591 783.831 6.853.389 

Variazioni -400.882 -144.176 -176.431 -721.489 

Al 31.12.2014 699.077 43.504.020 1.435.106 45.638.203 

Residui es. 2015 1.653.700 0 19.570.973 21.224.673 

Totale complessivo 2.352.777 43.504.020 21.006.079 66.862.876 

Residui passivi Uscite correnti 
Uscite in Uscite per 

Totale 
c/capitale Partite di giro 

Consistenza all’1.1.2013 1.920.809 101.262.936 576.801 103.760.546 

Pagamenti  1.700.357 18.018.988 495.248 20.214.593 

Variazioni -43.693 -9.731.174 -762 -9.775.629 

Al 31.12.2013 176.759 73.512.774 80.791 73.770.324 

Residui es. 2013 950.247 6.406.538 586.100 7.942.885 

Totale complessivo 1.127.006 79.919.312 666.891 81.713.209 

Consistenza all’1.1.2014 1.127.006 79.919.312 666.891 81.713.209 

Pagamenti  964.954 13.521.075 611.081 15.097.110 

Variazioni -24.829 -502.728 -994 -528.551 

Al 31.12.2014 137.223 65.895.509 54.816 66.087.548 

Residui es. 2014 1.234.555 5.951.060 532.398 7.718.013 

Totale complessivo 1.371.778 71.846.569 587.214 73.805.561 

Consistenza all’1.1.2015 1.371.778 71.846.569 587.214 73.805.561 

Pagamenti  1.207.109 8.362.799 480.398 10.050.306 

Variazioni -87.624 -4.216.543 -1285 -4.305.452 

Al 31.12.2015 77.045 59.267.227 105.531 59.449.803 

Residui es. 2015 1.088.753 1.809.937 19.150.160 22.048.850 

Totale complessivo 1.165.798 61.077.164 19.255.691 81.498.653 
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La situazione amministrativa al 31 dicembre 2014 chiude con un avanzo di amministrazione pari a 

10,4 milioni, in diminuzione rispetto al 2013 in cui ammontava a 13,5 milioni. 

La parte vincolata dell’avanzo di amministrazione ammonta ad euro 10,1 milioni, di cui 8,4 milioni 

per opere infrastrutturali, 1,5 milioni a titolo di TFR e 159.090 euro al fondo rischi, pertanto la parte 

disponibile si riduce ad euro 345.802. Il fondo di cassa, per effetto delle riscossioni e dei pagamenti 

intervenuti nel corso dell’esercizio, ammonta a 31 milioni. 

Il totale complessivo dei residui attivi al 31 dicembre 2014 ammonta a 53,2 milioni, con una 

diminuzione del 12,4 per cento rispetto al 2013, quello dei residui passivi ammonta a 73,8 milioni, 

con una diminuzione del 9,7 per cento rispetto all’esercizio precedente.  

La situazione amministrativa al 31 dicembre 2015 chiude con un avanzo di 16,7 milioni, in aumento 

rispetto ai 10,4 milioni del 2014. La parte vincolata ammonta a 16,5 milioni, di cui 14,8 per opere 

infrastrutturali, 1,5 milioni a titolo di TFR e 153.672 euro per il fondo rischi, pertanto la parte 

disponibile si riduce ulteriormente ad euro 171.299. 

Il totale complessivo dei residui attivi al 31 dicembre 2015 ammonta a 66,8 milioni, con un aumento 

del 25,6 per cento rispetto al 2014, quello dei residui passivi ammonta a 81,5 milioni, con un 

incremento del 10,2 per cento rispetto all’esercizio precedente.  

Nel 2014, come per i precedenti esercizi, la maggior parte dei residui sia attivi che passivi afferisce 

alla parte capitale, rappresentando rispettivamente l’89 per cento ed il 97 per cento del totale dei 

residui. Nel 2015 diminuisce l’incidenza percentuale dei residui in conto capitale sul totale dei residui, 

che si attesta al 65 per cento per i residui attivi ed al 75 per cento per i residui passivi. Tale risultato 

è imputabile peraltro alla notevole entità dei residui per partite di giro. 

L’operazione di riaccertamento dei residui ha portato sia nel 2014 che nel 2015 alla cancellazione di 

residui attivi per inesigibilità (euro 843.031 nel 2014 ed euro 721.489 nel 2015) e di residui passivi in 

gran parte per economie in sede di chiusura di opere infrastrutturali e di manutenzione straordinaria 

(euro 528.551 nel 2014 e ben 4,3 milioni nel 2015). 

Il collegio dei revisori nella relazione ai rendiconti 2014 e 2015, a conclusione dell’esame dei residui 

attivi e passivi di detti esercizi, afferma di condividerne il mantenimento in bilancio avendone 

verificata a campione l’attendibilità. 
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7.4 Il conto economico 

Nella tabella che segue vengono esposti i dati del conto economico relativi agli esercizi 2014 e 2015, 

posti a confronto con quelli dell’esercizio precedente: 

 

Tabella 14 - Conto economico 

 2013 2014 
% di 

var.14/13 
2015 

% di 
var.15/14 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE           

Proventi e corrispettivi per la produzione delle 
prestazioni e/o servizi 7.979.147 8.428.748 5,6 9.668.246 14,7 

Altri ricavi e proventi, con separata indicazione 
dei contributi di competenza dell’esercizio 1.194.356 1.388.264 16,2 366.804 -73,6 

TOTALE A) 9.173.503 9.817.012 7,0 10.035.050 2,2 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE      
Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 17.405 18.847 8,3 20.521 8,9 

Per servizi 3.889.867 3.979.188 2,3 4.176.914 5,0 

Per godimento beni di terzi 115.310 120.120 4,2 42.821 -64,4 

Per il personale 3.680.764 3.594.796 -2,3 3.846.537 7,0 

Ammortamenti e svalutazioni 500.347 554.263 10,8 634.646 14,5 

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 3.543 -5.427 -253,2 4.360 -180,3 

Accantonamenti per rischi 63.271 14.220 -77,5 71.091 399,9 

Oneri diversi di gestione 130.649 91.749 -29,8 626.330 582,7 

TOTALE B) 8.401.156 8.367.756 -0,4 9.423.220 12,6 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A-B) 772.347 1.449.256 87,6 611.830 -57,8 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 3.405 1.487 -56,3 10.963 637,3 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ 
FINANZIARIE -61.024 -46.780 -23,3 0 -100,0 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
     

Proventi con separata indicazione delle 
plusvalenze da alienazioni  97.241 359.055 269,2 559.537 55,8 

Oneri straordinari, con separata indicazione 
delle minusvalenze da alienazione  484.225 488.931 1,0 489.516 0,1 

Sopravvenienze attive ed insussistenze del 
passivo derivanti da gestione di residui 0 0  0 0 

Sopravvenienze passive ed insussistenze 
dell’attivo derivanti da gestione di residui 23.349 494.971 2019,9  -100,0 

TOTALE E) 410.333 -624.847 -252,3 70.021 111,2 
RISULTATO ECONOMICO PRIMA DELLE 
IMPOSTE A-B+/-C+/-D+/-E 304.395 779.116 156,0 692.814 -11,1 

F) IMPOSTE DELL’ ESERCIZIO 515.282 572.926 11,2 616.366 7,6 

AVANZO/DISAVANZO ECONOMICO -210.887 206.190 197,8 76.448 -62,9 

 

 

Gli esercizi 2014 e 2015 chiudono con avanzi economici rispettivamente di euro 206.190 ed euro 

76.447, a fronte del disavanzo economico 2013 di euro 210.887. 
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L’avanzo 2014 deriva dalla somma algebrica tra il risultato operativo (saldo tra valore e costi della 

produzione), pari ad euro 1.449.256, i proventi finanziari (euro 1.487), le rettifiche di valore di attività 

finanziarie (- 46.780 euro), il saldo negativo delle partite straordinarie (-624.847) e le imposte d’esercizio 

per euro 572.926. 

L’avanzo 2015 deriva dalla somma algebrica tra il risultato operativo (saldo tra valore e costi della 

produzione), pari ad euro 611.830, i proventi finanziari (euro 10.963), il saldo delle partite straordinarie 

(+70.021 euro) e le imposte d’esercizio per euro 616.366. 

Il valore della produzione si è incrementato del sette per cento nel 2014, in cui ammonta a 9,8 milioni, 

e di un ulteriore 2,2 per cento nel 2015, raggiungendo l’importo di 10 milioni.  

Nell’ambito del valore della produzione le poste più rilevanti sono costituite dai proventi per 

prestazioni e servizi, in aumento in entrambi gli esercizi considerati.  

I costi della produzione mostrano una lievissima riduzione nel 2014, in cui ammontano a 8,3 milioni, 

mentre si incrementano del 12,6 per cento nel 2015, raggiungendo l’importo di 9,4 milioni. 

Nell’ambito di questi ultimi le poste più rilevanti sono costituite dai costi per servizi, in aumento nel 

biennio, e dai costi per il personale, che registrano una diminuzione del 2,3 per cento nel 2014 ed un 

aumento del sette per cento nel 2015. In aumento risultano anche gli ammortamenti delle 

immobilizzazioni materiali ed immateriali. Tra i costi della produzione figura un accantonamento al 

fondo rischi per cause legali in corso, che nel 2014 ammonta a 14.220 euro e nel 2015 a 71.091 euro. 

Le rettifiche di valore, che nel 2014 ammontano ad euro 46.780, si riferiscono alla svalutazione del 

valore della partecipazione detenuta nella società S.I.S.- Società Interporti Siciliana S.p.a. 

Le poste straordinarie nel 2014 presentano un saldo negativo pari a 624.847 euro; esso è la risultante 

di oneri straordinari per euro 488.931 (di cui euro 421.814 per riduzioni imposte dalle norme di 

contenimento della spesa ed euro 494.971 per sopravvenienze passive derivanti dalla gestione dei 

residui) e proventi per euro 359.055. Nel 2015 il saldo relativo alle poste straordinarie ammonta a 

70.021 euro ed è la risultante di oneri straordinari per 489.516 euro, (di cui 387.971 si riferiscono ai 

tagli imposti dalle leggi di contenimento della spesa e 70.337 a sopravvenienze passive) e di proventi 

per 559.537 euro. Le imposte d’esercizio si riferiscono all’Ires ed all’Irap. 
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7.5 Lo stato patrimoniale 

Nella tabella che segue sono esposti in forma aggregata i dati relativi allo stato patrimoniale degli 

esercizi 2014 e 2015, posti a raffronto con l’esercizio 2013. 

 

Tabella 15 - Stato patrimoniale 

ATTIVITA' 2013 2014 
% di 

var.14/13 
2015 

% di 
var.15/14 

A) Immobilizzazioni            

- Immobilizzazioni immateriali 11.020.518 12.699.696 15,2 16.500.283 29,9 

- Immobilizzazioni materiali  2.143.959 2.040.479 -4,8 2.122.177 4,0 

- Immobilizzazioni finanziarie 2.140.606 2.188.529 2,2 1.688.297 -22,9 

TOTALE A)  15.305.083 16.928.704 10,6 20.310.757 20,0 
B) Attivo circolante            

- Rimanenze 4.088 9.515 132,7 5.155 -45,8 

- Residui attivi  72.241.318 78.985.045 9,3 78.896.476 -0,1 

- Disponibilità liquide  34.481.203 31.071.949 -9,9 31.357.750 0,9 

TOTALE B)  106.726.609 110.066.509 3,1 110.259.381 0,2 
C) Risconti attivi 27.797 8.132 -70,7 11.675 43,6 

TOTALE C)    27.797 8.132 -70,7 11.675 43,6 
TOTALE ATTIVITA'  (A+B+C)  122.059.489 127.003.345 4,1 130.581.813 2,8 

PASSIVITA' 2012 2014 % di var. 2015 % di var. 

A) Patrimonio netto            

- Fondo di dotazione  2.897.919 10.504.408 262,5 10.504.408 0,0 

- Altre riserve  7.606.489     
- Avanzi/disavanzi economico portati a 
nuovo  -8.014.944 -8.225.831 0,0 -8.019.641 -2,5 

- Avanzo/disavanzo economico d’esercizio  
-210.887 206.190 0,0 76.447 -62,9 

TOTALE A) 2.278.577 2.484.767 9,0 2.561.214 3,1 

B) Contributi in conto capitale 0 0  0 0,0 

C) Fondi per rischi ed oneri       
- per imposte 81.599 81.599 0,0 - 0,0 

- per altri rischi ed oneri futuri  63.271 77.491 22,5 148.583 91,7 

TOTALE C) 144.870 159.090 9,8 148.583 -6,6 

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro  1.654.299 1.528.815 -7,6 1.533.657 0,3 
E) Debiti e residui passivi 21.715.591 16.882.557 -22,3 13.872.23 -17,8 
F) Risconti passivi 96.266.152 105.948.116 10,1 112.466.129 6,2 

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO 
NETTO (A+B+C+D+E+F)  122.059.489 127.003.345 4,1 130.581.813 2,8 

 Conti d'ordine       
Sistema degli impegni 8.860.068 9.222.914 4,1 10.081.295 9,3 
 Beni di terzi presso l'ente 238.373.671 250.344.365 5,0 153.858.067 -38,5 
Beni dell'ente presso terzi 98.278.643 86.343.038 -12,1 82.797.212 -4,1 

TOTALE  345.512.382 345.910.317 0,1 246.736.574 -28,7 
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Il patrimonio netto registra un incremento del nove per cento nel 2014 e di un ulteriore tre per cento 

nel 2015 e passa da 2,2 milioni del 2013 a 2,5 milioni del 2015, per effetto degli avanzi economici dei 

due esercizi. 

Il totale delle attività si incrementa dai 122 milioni del 2013 ai 130,5 milioni del 2015, per effetto 

dell’incremento nel biennio delle immobilizzazioni e dell’attivo circolante. 

Le immobilizzazioni ammontano a 16,9 milioni nel 2014 ed a 20,3 milioni nel 2015, rispetto ai 15,3 

milioni del 2013; la posta maggiore è costituita dalle immobilizzazioni immateriali, costituite in 

prevalenza da manutenzioni straordinarie e migliorie su beni demaniali eseguite con finanziamenti 

pubblici, che registrano un incremento del 15,2 per cento nel 2014 e del 29,9 per cento nel 2015; le 

immobilizzazioni materiali, sostanzialmente stabili nel biennio, sono costituite da impianti e 

macchinari, attrezzature industriali e commerciali, e altri beni.  

Tra le immobilizzazioni finanziarie figurano i crediti verso lo Stato a medio e lungo termine, 

ammontanti a circa due milioni nel 2014 ed a circa 1,4 milioni nel 2015, e le partecipazioni societarie, 

di cui si tratterà più avanti. 

Nell’ambito delle voci che compongono l’attivo circolante, la posta più rilevante è costituita dai 

residui attivi, che ammontano a circa 78,9 milioni sia nel 2014 (+9,3 per cento rispetto al 2013) che 

nel 2015, di cui la posta principale è costituita dai crediti verso lo Stato. Le disponibilità liquide si 

mantengono intorno ai 31 milioni di euro nel biennio, rispetto ai 34,4 milioni del 2013 e sono 

costituite dai saldi relativi al conto di tesoreria unica ed al conto di contabilità speciale vincolato per 

lavori. 

Tra le passività, il Fondo rischi ed oneri ammonta ad euro 159.090 nel 2014 e ad euro 148.583 nel 

2015. Comprende un fondo rischi cause legali, che ammonta ad euro 77.491 nel 2014 e ad euro 148.583 

nel 2015, per far fronte a potenziali rischi futuri connessi a contenziosi in essere alla data di chiusura 

dell’esercizio.  

Per quanto riguarda i debiti, i residui passivi sono indicati in 16,8 milioni nel 2014 ed in 13,8 milioni 

nel 2015, con una diminuzione rispettivamente del 22,3 per cento nel 2014 e di un ulteriore 17,8 per 

cento nel 2015. L’Ente precisa al riguardo in nota integrativa che la differenza rispetto agli importi 

iscritti nel rendiconto finanziario è dovuta ad una diversa rappresentazione contabile dei lavori in 

corso su ordinazione. 

L’Ente infine dà conto in nota integrativa delle voci che compongono i risconti passivi e indica le 

variazioni rispetto all’esercizio precedente. Tali importi si incrementano dai 96,2 milioni del 2013 ai 

112, 5 milioni del 2015. 
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7.6 Le partecipazioni societarie 

La tabella che segue mostra le partecipazioni societarie detenute dall’Autorità portuale nel biennio 

in esame, raffrontate all’esercizio precedente: 

 

Tabella 16 - Partecipazioni societarie 

SOCIETA' 

2013 2014 2015 

valore  
quota  

partec.ne (%) 
valore  

quota  
partec.ne(%) 

valore  
quota 

partec.ne (%) 

Società OSP-Ope.ni e Serv.port.li Palermo S.r.l   1.040 1,156 1.040 1,156 1.040 1,156 

Società SIS-Società Interporti Siciliani S.p.A 159.767 7,86 112.987 6,52 112.987 6,52 

Bacino 5 s.r.l.(in liquidazione )         90.047   

TOTALE 160.807   114.027   204.074   

 

La partecipazione nella società OSP s.r.l (Operazioni e Servizi Portuali Palermo s.r.l.) è iscritta in 

bilancio per euro 1.040, quella nella Società SIS (Interporti Siciliani s.p.a.), per euro 112.987; si 

precisa al riguardo in nota integrativa che il valore di iscrizione di tale partecipazione è stato oggetto 

di svalutazione nel 2014 a seguito di riduzione del capitale sociale per perdite da parte della società 

ed al mancato esercizio del diritto di opzione da parte dell’Autorità portuale. Il valore della 

partecipazione è stato pertanto adeguato alla quota di patrimonio netto posseduto al 31 dicembre 

2013, ultimo bilancio approvato della società partecipata. Ciò ha comportato l’iscrizione nel conto 

economico 2014 di una svalutazione di euro 46.780. L’Ente indica in euro 922.156 la svalutazione 

complessiva del valore della menzionata partecipazione nel quadriennio 2010-2013. 

Nel 2015 è stato mantenuto prudenzialmente il valore nominale della partecipazione già svalutata 

in base al bilancio chiuso al 31 dicembre 2013, in quanto alla data di chiusura del bilancio 2015 

dell’Autorità portuale, non risultavano ancora approvati i bilanci 2014 e 2015 della società 

partecipata. L’importo delle partecipazioni nel 2015 risulta incrementato di 90.047 euro (da 114.027 

euro del 2014 a 204.074 euro del 2015), corrispondenti alla quota di partecipazione dell’ente nella 

società Bacino 5 in liquidazione dal 19976. Secondo quanto riportato dall’Ente in nota integrativa il 

capitale di liquidazione è congruo rispetto alla quota di partecipazione.  

Con delibera del Comitato portuale n.2 del 26 marzo 2015 è stato approvato il Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie ex art. 1, c. 611 e 612 della l. n. 190/2014, con il quale 

è stata disposta la dismissione della partecipazione societaria nel capitale sociale della società 

                                                 
6 In nota integrativa si precisa che le operazioni di intervento finanziario effettuate dall’ente sono state considerate in aumento della 

partecipazione, considerando la partecipazione iniziale già prudenzialmente in toto svalutata. 
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O.S.P.7; il Piano è stato trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 

e pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. Essendo la procedura ad evidenza pubblica andata 

deserta, l’ente, con decreto n. 95 del 20 gennaio 2016, ha ritenuto di ravvisare gli estremi della 

fattispecie di cui all’ art.1, c. n.569 della l.n.147/2013, nell’interpretazione autentica disposta dall’art. 

569 bis della stessa legge ed ha disposto pertanto il recesso dalla società O.S.P. s.r.l., con contestuale 

diritto alla liquidazione del valore della quota valutata in euro 115.0008 entro dodici mesi dalla 

cessazione della partecipazione. 

In data 9 febbraio 2016 l’Assemblea dei soci di O.S.P. ha deliberato di rigettare la cessazione ex lege 

così come formulata dalla società; in data 17 marzo 2016, sono stati notificati all’ente due ricorsi, 

identici nel contenuto, promossi innanzi al TAR Sicilia dalla società O.S.P. s.r.l. e da quattro soci 

della stessa, per l’annullamento del decreto n. 95/2016.  

Dal verbale n.6/2016 del collegio dei revisori, si apprende inoltre che l’Autorità portuale ha anch’essa 

impugnato avanti al giudice ordinario, con il patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, la delibera 

assembleare dell’O.S.P. del 9 febbraio 2016. I contenziosi sopra evidenziati sono ancora pendenti. 

Nel Piano di razionalizzazione redatto dall’Ente, risulta che l’autorità portuale partecipa 

indirettamente a due società di cui S.I.S. è socia: UIRNEt s.p.a. (5,7 per cento) e MAAS (circa 1 per 

cento); inoltre partecipa indirettamente alla S.I.S. Gestioni s.r.l. a socio unico, partecipata al 100 per 

cento da S.I.S. s.p.a. che, in data 10 dicembre 2014, ne ha deliberato lo scioglimento. 

  

                                                 
7 La società, partecipata al 90 per cento dalla Cooperativa Porto 2000 ed al 10 per cento dall’A.P. di Palermo, svolge i servizi di 
interesse generale di pulizia e raccolta rifiuti, idrico e di illuminazione, con scadenza contrattuale nel 2020. 
8 A seguito di perizia tecnica, eseguita con i criteri di cui all’art.2437 ter c.c., redatta da un professionista all’uopo incaricato. 
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8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

L’Autorità portuale di Palermo risulta tuttora sprovvista di un aggiornato Piano regolatore, a causa 

di un contenzioso con il comune di Palermo che si protrae dal 2012. 

Per quanto riguarda la gestione del demanio marittimo, le entrate per canoni hanno subito un 

decremento nel 2014, cui ha fatto seguito un incremento nel 2015, sia in termini assoluti rispetto al 

biennio precedente, sia in termini di incidenza sulle entrate correnti (dal 32,8 per cento del 2013 al 

36,4 per cento del 2015). Le riscossioni per canoni, anch’esse in calo nel 2014, si sono incrementate 

nel 2015, raggiungendo i 3 milioni di euro, a fronte dei 2,8 milioni del 2013. 

L’andamento complessivo del traffico merci ha mostrato segnali di ripresa nel biennio, registrando 

un incremento più marcato nel 2015. La movimentazione delle merci mediante containers è risultata 

invece in forte decremento nel biennio; (-30,5 per cento nel 2014 aumentato di un ulteriore 10 per 

cento nel 2015); il traffico complessivo dei passeggeri si è incrementato dell’11,3 per cento nel 2014, 

il traffico dei passeggeri di linea del 5,2 per cento, dei crocieristi del 29,4 per cento, mentre nel 2015 

è rimasto stabile nei valori complessivi. 

I risultati della gestione hanno fatto registrare un disavanzo finanziario di 2,7 milioni nel 2014, 

dovuto al saldo negativo delle poste in conto capitale, solo in parte compensato dal saldo positivo di 

parte corrente. Nel 2015 la gestione finanziaria si è chiusa invece con un saldo positivo di 2,6 milioni, 

determinato dalla somma dei saldi positivi di parte corrente e di parte capitale; l’avanzo di 

amministrazione è passato dai 13,5 milioni del 2013 ai 16,7 milioni del 2015, con un decremento nel 

2014 in cui è ammontato a 10,4 milioni. Il risultato economico si è chiuso in avanzo in entrambi gli 

esercizi finanziari (206.190 euro nel 2014 e 76.448 nel 2015), con un’inversione di tendenza rispetto 

al 2013, in cui aveva registrato un disavanzo di 210 mila euro. Il patrimonio netto è aumentato nel 

biennio in misura corrispondente agli avanzi economici, passando dai 2,2, milioni del 2013 ai 2,5 

milioni del 2015. 

Gli oneri per il personale hanno registrato una diminuzione del 5,3 per cento nel 2014, anche a causa 

della drastica riduzione della spesa per il Segretario generale (-88,9 per cento) ed un aumento nel 

2015 (+5,8 per cento), imputabile agli adeguamenti contrattuali; il costo medio unitario ha 

evidenziato un andamento in linea con quello del costo complessivo del personale. Per quanto 

riguarda gli emolumenti indebitamente erogati ai dipendenti nel biennio 2011-2012, l’Autorità 

portuale ha disposto, nel luglio 2016, l’avvio delle operazioni di recupero sia per il personale che per 

i dirigenti. 
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Con delibera del Comitato portuale n. 2 del 26 marzo 2015, è stato approvato il Piano di 

razionalizzazione delle partecipazioni societarie ex art.1, c. 611 e 612 della l. n. 190/2014, con il quale 

è stata disposta la dismissione della partecipazione societaria nel capitale sociale della società O.S.P.; 

la procedura di dismissione non si è tuttavia ancora conclusa a causa del contenzioso insorto con la 

società stessa. 
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